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Guardia di Finanza 

RE.T.L.A. PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 
Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti 

Corso IV Novembre, 40 – 10136 Torino –  011/3305348  011/3305565 pec: to0560000p@pec.gdf.it  
 

AVVISO RELATIVO ALL’ALIENAZIONE DIRETTA DI KG. 3.086,00 DI 

BOSSOLI IN OTTONE AI SENSI DEL D.P.R. 13 FEBBRAIO 2001 N. 189 
LOTTO UNICO   

1) OGGETTO DELLA VENDITA  

Questo Ente intende provvedere, mediante la procedura sopraindicata, all’alienazione, in unico 

lotto, di circa Kg. 3.086,00 (chilogrammi tremilaottantasei/00) di bossoli in ottone recuperati in 

occasione delle esercitazioni di tiro al bersaglio. 

La procedura è stata avviata con Atto autorizzativo n. 271234 in data 31.07.2024. 

2) PREZZO BASE D’ASTA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione del materiale oggetto della presente procedura avverrà a mezzo di offerte al 

rialzo, espresse in Euro (art. 73, lettera c, e art. 76 del R. D. del 23.05.1924, n. 827) da 

confrontarsi con il prezzo complessivo a base d’asta stabilito in € 3,60 (Euro tre/60) per 

chilogrammo, per complessivi € 11.109,60, costituenti il lotto oggetto di alienazione di 

circa kg. 3.086 di bossoli in ottone. 

È considerato aggiudicatario il partecipante che avrà offerto il prezzo più alto. 

Non sono ammesse, a pena l’esclusione del concorrente dalla presente procedura, 

offerte inferiori al prezzo base di partenza. 

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta validamente presentata. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere per una o più volte la procedura di 

aggiudicazione o di prorogare la medesima per una o più volte, anche in giorni feriali non 

immediatamente successivi. 

3) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Possono presentare la propria offerta le persone fisiche e giuridiche che non siano incorse nel 

divieto di concludere contratti con la Pubblica Amministrazione. 

La divulgazione del presente avviso e di tutti gli atti relativi alla procedura concorsuale avverrà 

attraverso pubblicazione sul sito Internet istituzionale del Corpo: www.gdf.gov.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

mailto:to0560000p@pec.gdf.it
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4) SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo non è obbligatorio. Gli operatori economici interessati alla presente procedura di 

gara hanno la facoltà di effettuare la ricognizione del materiale da alienare, che si trova allocato 

presso il Poligono di Tiro adiacente alla caserma “Paolini” sede del Nucleo Operativo Pronto 

Impiego della Guardia di Finanza di Torino ivi ubicato in via Zino Zini, n. 136. 

La partecipazione alla gara farà presumere, per averne preso visione, la perfetta conoscenza 

della qualità e dello stato di conservazione del materiale e delle modalità di prelevamento.  

Conseguentemente l’aggiudicatario non potrà sollevare alcuna obiezione di carattere tecnico, 

logistico o amministrativo afferente al materiale oggetto della vendita.  

5) TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’offerta dovrà pervenire, mediante la compilazione del Modulo di offerta economica - All. A -

a pena di esclusione, entro le ore 13.00 del giorno 31.08.2024. In particolare, il plico contenente 

l’offerta e la restante documentazione di gara dovrà essere indirizzato a: 

- Re.T.L.A. Piemonte – Valle d’Aosta della Guardia di Finanza di Torino  

Ufficio Amministrazione – Sezione Acquisti  

Corso IV Novembre n. 40 – 10136 TORINO 

C.F. “80088310018”; 

e dovrà pervenire mediante raccomandata, assicurata o postacelere del servizio postale 

nazionale, ovvero mediante corriere autorizzato, ovvero consegnato a mano presso il Corpo 

di Guardia della Caserma sede del predetto Reparto, in busta chiusa e sigillata con strumenti 

tali da garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmato sui lembi di chiusura 

dal rappresentante dell’impresa.  

Sulla busta si dovrà indicare: 

 l’indicazione del Mittente: Denominazione Sociale / Ragione Sociale; 

 la Dicitura (sul margine sinistro): “NON APRIRE - CONTIENE OFFERTA PER LA 
VENDITA DI MATERIALE FERROSO E NON FERROSO (ROTTAMI DI BOSSOLI IN 
OTTONE)”. 

Si precisa che il termine di cui sopra è da considerarsi perentorio (cioè a pena di non 

ammissione alla gara), non assumendosi questa Stazione Appaltante alcuna responsabilità 

ove il plico stesso, anche per cause di forza maggiore, giunga oltre il detto termine. 

Non è ammessa, pena l’esclusione automatica dalla gara, alcuna diversa forma di 

presentazione del plico. 

Il plico suddetto dovrà contenere a sua volta due distinte buste sigillate: 
 

 BUSTA A: riportante la dicitura “Documentazione Amministrativa”, dovrà contenere la 
dichiarazione sostitutiva di autocertificazione conforme al fac-simile allegato B) redatta in 
conformità al D.P.R. n. 445/2000; 

 

    
 BUSTA B: riportante la dicitura “Offerta Economica”, dovrà contenere:  

 l’offerta economica conforme al fac-simile allegato A) sottoscritta dal legale 
rappresentante e riportante l’indicazione in cifre e lettere del prezzo complessivo offerto 
espresso in percentuale di rialzo.  
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 la fotocopia del documento di identità del soggetto sottoscrittore dell’offerta.  

Qualora l’offerta sia sottoscritta da soggetto diverso dal legale rappresentante dovrà 

essere allegata l’attestazione notarile, in originale o copia autenticata, comprovante il 

possesso dei poteri di rappresentanza. 

 

Sono cause di esclusione dalla procedura di gara le seguenti fattispecie:  

a. l’offerta pervenuta oltre il termine suddetto, ovvero non sottoscritta dal concorrente, se 

persona fisica o dal legale rappresentante se persona giuridica, ovvero seguendo altre 

modalità di invio; 

b. l’offerta formulata in modo non conforme alle modalità indicate nel presente avviso;  

c. l’offerta che esprima un miglioramento alle possibili offerte di altri concorrenti; 

d. l’offerta che si riferisca ad una parte del materiale; 

e. l’offerta contenente ogni clausola aggiuntiva, contenente riserve ovvero condizioni di 

sorta; 

f. l’offerta redatta in lingua diversa da quella italiana; 

g. l’offerta formulata con percentuale / prezzo inferiore alla base di partenza;  

h. l’offerta formulata in valuta diversa da quella dell’Euro; 

i. l’offerta illeggibile. 

6) GARA A “LOTTO UNICO” 

La presente gara è costituita da un unico lotto in quanto, in relazione al disposto di cui all'art. 

58 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., non si rende necessaria alcuna suddivisione in lotti, poiché 

l'oggetto funzionale dell'appalto è di fatto univoco e standardizzato ed il valore dello stesso è 

già tale da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro, piccole e medie 

imprese. 

7) SVOLGIMENTO DELLA GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Presso i locali del Reparto T.L.A. Piemonte – Valle d’Aosta della Guardia di Finanza di Torino 

ivi ubicata, in Corso IV Novembre n. 40, si riunirà apposita Commissione di Gara che sarà 

nominata dopo la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte, che procederà 

all’apertura dei plichi pervenuti e all’esame della documentazione amministrativa e dell’offerta 

economica.  

È facoltà dei concorrenti partecipare alle operazioni della Commissione aggiudicatrice 

mediante la presenza del diretto interessato, ovvero del legale rappresentante o del 

procuratore munito di apposita delega.  

L’apposita Commissione, nominata dal Comandante dell’Ente, verificherà l’ammissibilità alla 
gara dei concorrenti sotto il profilo della completezza e regolarità della documentazione 
presentata. 

L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 827/1924 e 

precisamente a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta di acquisto più elevata, 

espressa in percentuale di rialzo, da applicarsi sul prezzo posto a base d’asta.  

SI AVVERTE che saranno ammesse solo offerte recanti l’indicazione della percentuale di 

rialzo (in aumento) rispetto al prezzo posto a base d’asta. Ogni altra offerta sarà ritenuta nulla 

e, pertanto, verrà esclusa dalla procedura di gara. 
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Considerata la necessità di provvedere con urgenza al soddisfacimento dell’esigenza per 

ragioni afferenti ai limitati spazi a disposizione, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

aggiudicare anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida, conveniente, congrua 

ed idonea in relazione all'oggetto dell’affidamento (art. 69 del R.D.  827/1924).  

In caso di parità tra due o più concorrenti, l’Amministrazione comunicherà ai medesimi l’invito 

a presentare un’ulteriore offerta in aumento.  

In caso di ulteriore parità si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 77 del R.D. 827/24.  

L’offerta ha validità di 120 (centoventi) giorni dalla data della sua apertura.  

Si precisa, altresì, che non saranno ammesse e, verranno pertanto escluse, le offerte 
condizionate, alternative o espresse in maniera difforme da quanto richiesto nel presente 
Avviso di Gara e nel modello Offerta Economica (All. A). 

8) ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI 

Con la sola presentazione dell’offerta si intendono accettate, da parte dei concorrenti, tutte le 

condizioni del presente avviso di gara.  

9) ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLO SVOLGIMENTO DELLA GARA 

L’impresa aggiudicataria entro gg. 10 dalla stipula del contratto (inviato all’indirizzo di posta 

certificata PEC), dovrà provvedere a versare in unica soluzione il corrispettivo del prezzo di 

acquisto dei materiali oggetto della vendita mediante versamento sul capitolo 2360 dello Stato 

di previsione dell’entrata del Ministero dell’Economia e delle Finanze, utilizzando il modello 

F23, con indicazione del codice tributo 847 T <altri proventi demaniali> Codice Ente: J82 - 

causale: Entrate Patrimoniali.  

La quietanza di versamento, in originale, dovrà essere consegnata a questa Amministrazione 

al momento della sottoscrizione dell’atto negoziale. 

Si procederà alla stipula dell’atto negoziale con l’Impresa aggiudicataria mediante firma digitale 

rilasciata da Organo Certificatore (es. InfoCert – Namirial – Aruba - Postecom ecc).  

Tutte le spese, bolli, imposte, tasse e qualunque altro onere inerente al trasferimento, sono a 

carico dell’aggiudicatario, senza possibilità di rivalsa nei confronti di questa Amministrazione. 

La vendita dei bossoli in ottone “fuori uso” appartenenti alla Guardia di Finanza non è soggetta 

all’imposta sul valore aggiunto.  

La vendita viene effettuata in unica soluzione ed i materiali si intendono ceduti nello stato e nel 

luogo in cui si trovano (art. 1477, commi 1 e 2, c.c.). 

L’aggiudicatario dovrà provvedere, a proprie spese, al ritiro e trasporto del materiale oggetto 

di tale procedura di gara (art. 1510, c 2, c.c.). 

Al momento del ritiro del materiale, sarà redatto confacente verbale di consegna che sarà 

sottoscritto da apposita Commissione nominata dal Comandante dell’Ente e 

dall’aggiudicatario. 

L’Amministrazione è sollevata da ogni onere di custodia e di conservazione del bene alla 

scadenza del termine stabilito per il ritiro.  
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Si evidenzia che, ai sensi della Circolare n. 02/3/2867 datata 21/11/2000 del Ministero 

della Difesa – Direzione Generale degli Armamenti Terrestri / Ufficio Generale 

Coordinamento Tecnico, l’aggiudicatario della presente procedura, dovrà, prima di 

prelevare il materiale in ottone, procedere alla deformazione dello stesso; detta 

operazione sarà effettuata a spese del concorrente aggiudicatario e con proprie 

attrezzature alla presenza di Militari della Guardia di Finanza appositamente designati. 

Di tale operazione sarà redatto opportuno verbale di consegna, previ accordi tra le parti 

contraenti, ai sensi dell’art. 89 della Determinazione nr. 9000 datata 24.01.2006, del 

Comandante Generale attuativa del Regolamento di Amministrazione del Corpo approvato con 

D.M. nr. 292 del 14.12.2005. 

10) PRESTAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE  

L’Amministrazione garantisce la piena ed esclusiva proprietà (art. 832 c.c.) dei materiali 

dismessi ed il suo pacifico uso. 

L’Amministrazione è da considerarsi esente da qualsiasi responsabilità per vizi occulti, 

apparenti e non apparenti, nonché per l’uso che l’aggiudicatario farà del materiale acquistato.  

L’Amministrazione garantisce l’aggiudicatario dagli effetti originati dall’azione di diritti di 

qualsivoglia genere e natura, fatti valere da terzi. 

11) PENALITÀ  

Per ogni giorno di ritardo nell’effettuare il versamento dell’importo offerto e nel ritiro dei materiali 

oggetto dell’alienazione in argomento, l’aggiudicatario dovrà versare una penale pari allo 

0,25% sul prezzo complessivo offerto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario rifiuti il ritiro dei materiali entro i termini indicati o rifiuti la 

sottoscrizione del menzionato atto, si procederà all’aggiudicazione al secondo in graduatoria.  

12) RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO  

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 del D.M. 24/10/2014, n. 181 il 

Responsabile Unico del Progetto è il Cap. Giuseppe Marco La Mela, Capo Sezione Acquisti. 

13) NORMATIVA DI RIFERIMENTO APPLICABILE  

Oltre alle condizioni indicate nel presente avviso, l’alienazione sarà eseguita nell’osservanza 

delle seguenti norme: 

 Disposizioni sull’Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato 

(R.D. 18.11.1923, n. 2440); 

 Regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello 

Stato (R.D. 23.05.1924, n. 827); 

 Regolamento di Amministrazione per la Guardia di Finanza, approvato con D.M. 

14.12.2005, n. 292; 

 Capitolato Generale d’Oneri per le forniture di beni e le prestazioni di servizi occorrenti 

per il funzionamento del Corpo della Guardia di Finanza, approvato con D.M. 

24.10.2014, n. 181; 
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 Regolamento di semplificazione del procedimento relativo all’alienazione di beni mobili 

dello Stato (D.P.R. 13.02.2001, n. 189); 

 Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010). 

Il rapporto contrattuale soggiace alla disciplina prevista dal Capitolato generale d’oneri per la 

fornitura di beni e prestazioni di servizi occorrenti per il funzionamento del Corpo della Guardia 

di Finanza (D.M. 181 del 24.10.2014). 

14) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 

(“Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679, recante disposizioni a tutela 

delle persone e di altri soggetti riguardo al trattamento dei dati personali, tutti i dati forniti 

saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della presente 

procedura, saranno trattati per le sole finalità del rapporto medesimo e formeranno oggetto di 

trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza. 

15) CONTROLLI  

L’Amministrazione provvederà ad eseguire, a campione, i controlli e gli accertamenti d’ufficio 

sulle autocertificazioni presentate, secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445. 

16) AUTOTUTELA  

Il presente Avviso di Gara non rappresenta alcun vincolo per questa Amministrazione che potrà 

decidere, motivandone le ragioni, di non procedere all'aggiudicazione del materiale dismesso 

(bossoli di ottone) e non può, di conseguenza, costituire l'insorgere di legittime aspettative di 

natura economica da parte dei concorrenti. 

17) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI E CHIARIMENTI  

Eventuali richieste di chiarimenti e/o informazioni complementari/amministrative potranno 

essere formulate per iscritto e trasmesse a mezzo pec al seguente indirizzo: 

TO0560000p@pec.gdf.it. 

Le stesse dovranno pervenire entro e non oltre cinque (5) giorni lavorativi antecedenti alla 

scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare integrazioni alla documentazione di gara 

dandone semplice comunicazione sul sito internet www.gdf.gov.it . 

Tutti i concorrenti, partecipando alla gara, accettano che eventuali chiarimenti o integrazioni ai 

documenti di gara nonché le comunicazioni verranno pubblicati esclusivamente sul sito 

internet della Guardia di Finanza www.gdf.gov.it e si impegnano, pertanto, a consultare 

periodicamente il predetto sito. 

                                                                             IL CAPO SEZIONE ACQUISTI  

       (Cap. Giuseppe Marco La Mela) 
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